
PAG. 2 / vita i ta l iana 
Le tappe dell ' incredibile incoerenza de) PR1 

LA SCALATA4AICA>> 
DI LA MALFA VERSO 
IL CENTRO-DESTRA 

Nel giro di quindici giorni è passato dall'impegno di votare un socialista co­
me presidente della Repubblica a! rifiuto della candidatura Menni, all'ap­
poggio al candidato della destra de - Voleva un voto unitario del centro sini­
stra e ha invece contribuito alla spaccatura della maggioranza governativa 

f U n i t à ' martedì 28 dicembre 1971 

Il singolare esemplo di In 
coerenza e di disinvolto t r a 
sformiamo di out hanno dato 
prova nel l 'u l t ima fase delle 
elezioni presidenziali , Il F R I 
e 11 PSDI ha — come si i a — 
una pieclsn radice politica 11 
te r ro re che qualcosa si muo 
va verso s inis tra Nessuno ne 
ga a La Mal ia e Ferri il di 
r i t to ad un conservatorismo 
« di ferro », m a ciò che essi 
non possono pretendere da 
chicchessia e la licenza di pò 
te r Impunemente dire una co 
m e farne un a l t r a 

e rod i amo di assolvere un 
preciso dovere Informativo 
r ichiamando alcune tappe 
dello spericolato zig zag del 
due part i t i e In part icolare 
di Quel P R I che s o scritto in 
front*) l ' insegna di « coscienza 
c r i t i ca» della s in is t ra A l l a n 
tivlaUIa dell Inizio delle vota 
aloni presidenziali , la delega 
i tone repubbl icana s incontra 
eon quella del P S I L onore 
volo La Malfa informa 

« Abbiamo r ipe tu to agli ami­
ci socialisti che la nostra scel 
t a è s tata decisa in favore di 
u n candidato del par t i t i lai­
ci, m a poiché si ennoscono 
a la 1 nomi dei diversi candi 
dati di origine socialista e 
noi non Intendiamo sceglie 
re fra di essi voteremo sene 
da bianca finché non sa rà da 
to prevedere una possibile 
convergenza su un solo nome 
del voti necessari » 

La scelta è precisa voto 
pe r u n laico, m a rinviata fino 
a quando di candidati laici 
ce ne e i r a uno solo Può trat­
tami di un comprensibile 
scrupolo tat t ico L'essenziale 
è ohe non vi siano dubbi sul­
la scelta E per iugare ogni 
dubbio lo stesso La Malfa ci 
assicura il giorno dopo 

« Abbiamo lealmente comu 
nlca to alia delegazione della 
DO che noi ci siamo Impe 

gnatl a sostenere quel candì 
dauo dei piot i t i laici sul qua 
le fosse possibile ot tenere la 
necessaria comergenz i dU 
voti per 1 elezione» 

Inizia la battaglia nell aula 
di Monkci to i In le sinistre 
votano De Mait lno la DC 
Fnnfanl i socialdemocratici 
Saragat La Voci icpubbhca 
mi — per la p tnna del sua 
di le t to le - e! richiama alla 
necessita che « il voto decisi 
vo d t \ e c ^ e i c Iruttei di ehia 
re de termina? Ioni politiche 
di motivate convergenze di 
ragionate divergenze » e non 
cer tamente « di ambigue col 
luslom di ti attative sotto 
banco » E un Impostazione 
l impida che sembra valer di 
re noi la nostra « de termina 
zlonc politica » ce 1 abbiamo 
(un presidente laico) e abbia 
mo pu ie la nostra « rag ione 
vole divergenza» (un presi 
dente non laico) In quanto 
alle « collusioni » come si sa 
siamo per 1 arco costituzionale 
e quindi di voti fascisti nep­
pure a par larne 

E siccome c'è chi si doman 
da se 1 astensione repubblica 
na (siamo ormai alla nona vo­
tazione) non significhi un 
cambiamento di rot ta del PRI, 
la Voce scrive a tu t to tondo 

«Salo qualche fiettoloso di 
sinfoi mato o malevolo osser 
vatore ha potuto vedere nella 
presa di posizione repubbll 
cana una disponibilità verso 
un Ipotetico nuovo candidato 
democris t iano Quasi che le le 
?ione presidenziale fosse una 
sorta di quadriglia » 

Ma ecco uno strano episo­
dio sul finire di mar tedì 14 
dicembre viene diffuso un co 
munlcato della DC in cui si 
par la di « dl&ponibllltà » di 
alcuni part i t i fra cui il P R I 
di appoggiare il candida to 
dello Scudo crociato Aprit i 
cielo 1 «Le affermazioni con 

Confessione piena 

c o n osili univi «ROMUHO i OIMU 

Le intese Dc-Pci 
al centro 

delle polemiche 

II « Messaggero» è stato 
il campione di una cam 
pagna di stampa che alla 
vigilia delle elezioni pre 
sidenziali, ha tentato di 
accreditare la esistenza di 
un « b o r a l o clerico comu 
ntstan per il divorzio a il 
Quirinale 

Con un sistematico bom 
bardamento di titoli (ne 
riproduciamo uno tipico) 
su presunte «trattative se 
qrelen con la DC, per in 
tere settimane i comuni 
ati sono stati accusati di 
tramare alle spalle degli 
altri partiti laici 

Ma durante le elezioni 
del presidente il « Messag 
gero » è stato proprio tra 
quei giornali che hanno 

chiesto ai «partiti laici n 
un voto senza condizioni 
per i candidati designati 
dalla DC PSDI PRI e PLl 
hanno ora aswlto a questo 
ruolo associandoli ai fa 
scisti e il quotidiano ro 
mano, nell artìcolo di fon 
do di ieri, deve cesi com 
mentare «Già fin dalla 
vigilia si era accesa una 
aspra polemica sulla even­
tualità di un baratto tra 
comunisti e cattolici ba 
ratto che è stato sment i to 
dai fatti » Dunque il ba 
ratto era stato inventato 
di sana pianta dal giornale 
della capitale e dai suoi 
« con/roteiii » laici tutti 
prandi elettori d e Alla ft. 
ne i messaggeri di bugie 
sono costretti a confessarsi 

L'ALTERNATIVA 
SOTTOBANCO 

Anche se possono r iusci te 
util i — e determinant i — 
per certe operazioni i voti 
dei fascisti erano e restano 
vergognosi Se non si trat 
tasse di un avvenimento ora 
ve, anche per le implicarlo 
ni politiche che vanno al di 
là dellepisodio dell aleziom 
presidenziale sarebbe esita 
tante lo spettacolo ofjerto dai 
vari esponenti e portavoce 
della DC, del PSDI e del PRI 
che ieri arzigogolavano sai 
le colonne dei giornali intor 
no ai più astrusi calcoli, per 
poter (tirreno far fìnta di se 
aiutare a dubitare che i voti 
fascisti stano poi davvero con 
flutti sulla candidatura Leo 
ne e pertanto siano stati de 
terminanti per l elezione 

Chi potrà dar pace a co 
desti affannati ncercaiori dtl 
vero? Perché — essi si chic 
(Iona — quei democristiani 
quei socialdemocratici quei 
repubblicani che non lianno 
avallato col loro voto la ma 
navra di centro destra aperta 
ai fascisti facendo mancare 
ti loro apporto (mancanza a 
cui era preventivamente scon 
tato chi avrebbero rimediato 
appunto i voti missini e mo 
narchici), peiché costoìo non 
parlano chiaro'' In attesa di 
questa « chiarezza » può i 
commentatori di cut parità 
mo paiono almeno per ades 
so adattarsi a riposate tran 
qutllt su questo silenzio Se 
condo biro la «cosa» dei i o 
fi (astisti non si sa o se si 
fa non ti può nuca poi dire 
coti certezza asvoluta e dunque 
chissà forst Col nebbione 
che cera quella mattina in 
torno alluma di Montecito 
rio, in quel buio pesto' 

La faccenda ha però un 
M r i r « o risvolto nei fascisti 

stessi I voti fascisti erano 
e sono da tutti considerati 
vergognosi Ma che cosa et 
si aspetterebbe di sentir dire, 
anzi proclamare da un fasci 
sta convinto da un Almiran 
te"> Che non è vero naturai 
mente O per lo meno che se 
altri possono ritenere i loro 
voti vergognosi loro i fasci 
sti non li ritengono tali 

E invece no I ìascisti e in 
puma Ida Almuantf S07ZD 
sla'i i primi con tutto il 
loro conwortamento ad am 
mettere he non solo per 
gli altri ma ai loro stessi 
occhi i loro voli sono uno 
scandalo una i ergoana da 
cercar di coprire Certo og 
gì hanno pubblicami ntc di 
chiarato il loro apporto deter 
minante Ifrz « puma » non 
l hanno detto apertamente co 
me ai rebbi tatto qualsiasi 
persona o partito che ha il 
senso della propria dignità 
«Aui smettiamo l astensione e 
daremo i nostri volt al can 
dtdata de » I fascisti il voto 
l hanno dato — come oggi con 
fessano — di sotterfugio sot 
tobanco come è costretto ad 
agire il furfante ormai privo 
di dignità che offre un 
seriizia a chi gliela commts 
stona ma per carità che non 
se IIP sappia niente 

Dopo tante chiacchiere sul 
l « alternntn a al sistema u 
sul'ti H destra nazionali » che 
doi ri bt e esse e riconosciuta 
a liso aperto tnwe col far 
da supporta clandestino e di 
•sprizzilo di quello stesso n si 
sti vi i » Ma i fi scisti della 
dignità «se ne fregano» si 
consoleranno mrt il «ricono 
sermento > anche questo pas 
salo sottobanco 

a. pi. 

U nute nel documento demo 
cristiano — assicura la Voce 
— hanno provocato 1 imme 
diata smenti ta del PRI » Ma 
a ben vedere la « sment i ta » 
smentisce fino a un certo 
punto Comincia a profilarsi 
una certa qual mossa della 
«quad i lg l i a» La Malfa con 
fe rmi di essersi impegnato 
\ « p o r t a l e 11 problema in se 
no i l l i dilezione e ai p i r l a 
menta l i repubblicani» se 1 
soclaldemociatlci decidessero 
di r inunciare a Sa iaga t e di 
convergere su un uomo dei 
i l DC 

Giovedì 16 Sceiba attacca 
I repubblicani perché non si 
decidono a votare Fonranl 
La Malia prontamente spie 
ps. che con Tanfanl o con 

hiunque altro il PRI non 
avrebbe consentito lo stabi 
lirsl di una maggioranza pre 
sldenziale centrista ( insomma 
col liberali al posto del so 
clallstl) e precisa 

« Bisogna che la DC faccia 
un al t ra scelta che raccolga 
il consenso suo e degli altri 
par t i t i Ma bisogna s tare at­
tent i che tale nuova scelta 
abbia, in pr imo luogo ti con 
senso dei parti t i della mag 
gioranza di centro sinistra » 

Come si vede 11 discorso 
lamalfìano si fa più sfuma 
to il candidato laico non è 
più ormai che una « propen 
s ione» e si comincia lacco 
s tamento al candidato d e , 
m a si pone la pesante condì 
zlone che esso s ia accolto an 
che dal socialisti Si faccia 
attenzione su questo punto, 
che poi r i spunterà nella pò 
lemlca repubblicana La Mal 
fa riconosce (Voce repubbll 
cana del 17 dicembre) che può 
esaere votato un candidato 
cattolico gradito al socialisti 
Come si vedrà poi La Malfa 
d i r à di non aver votato Nen 
ni perché 11 PSI non aveva 
escluso appunto un candida 
to cattolico gradito al socia­
listi! 

E ormai in corso da giorni 
l u m i n a n t e spettacolo delle 
astensioni democrist iane Fan 
fan! 6 bat tuto sii «e le t to r i» 
democristiani si riuniscono 
per designare 11 nuovo candì 
da to A questo punto 11 quo 
tldlano de] PRI scilve 

« I repubblicani In coerenza 
con la loro \ ocazione peli 
tica hanno espresso fin dal 
pUma momento la laro pre 
fetenza per un candidato lai­
co, 11 quale potesse racco 
gliere 1 consensi necessari 
nel! arco delle forze costitu 
zlonall ed ancora ieri hanno 
precisato che a loro avviso, 
l o n Nenni potrebbe rispun 
dere a questa esigenza » 

La gente si dice bene, ora 
non vi sono più riserve pos 
sibili da parte del PRI Nen 
n) è U candidato del PSI e 
dunque domani r iceverà 1 vo 
ti del PRI D altro canto La 
Malfa potrà giovarsi certa 
mente della desiderata soli 
dartela. dei socialdemocratici 
Saraga t infatti, r i t i rando la 
sua candidatura ha invitato 
II PSDI a puntare su un can 
didato dai passato di « antl 
la ic is ta e di democratico » e 
a tali a t t r ibut i r isponde egre 
glamente Nenni 

Ma ecco che giovedì 23 la 
Voce repubblicana annuncia 
su nove colonne « I repub 
blicani votano Leone» Nello 
stesso giorno e nella stessa 
forma ì soclaldemocratlol an 
nunciano Identica decisione 
Ma ment re il PSDI d à ti mio 
annuncio In t u t t a dislnvol 
tura archiviando senza batter 
ciglio 1 indicazione saragat-
t lana il PRI più sensibile, 
tenta di spiegare il gran giro 
di boa accreditando una bu 
già e cioè che « la delega 
zlone socialista non si è det 
ta in grado » di prendere i im 
pegno di sostenere Nenni fino 
ali ul t imo Vanamente 1 Avan 
til scriverà la sua smentita, 
d i rà che la candidatura Nen 
ni e ra s ta ta presentata per 
raccogliere tut to 1 arco delle 
forze democratiche I repub 
blicani dicono di vedere die 
t ro la candidatura di Nenni 
il torvo profilo « conciliare » 
de l l on Moro Mentre non 
sanno (non vogliono) vedere 
dietro il candidato della mag 
gioranza de il voto — stati 
s t icamente dimostrato — del 
farcisti E cosi 11 P R I vota 
Leone anche la mat t ina del 
24 liquidando in un at t imo 
tutti ) suoi proclamati oblet 

Il P.G. Calamari 

appella contro 

l'assoluzione 

di 32 operai 
FIRENZE 27 

Il Procuratore generale pres 
so la Corte d appello di Fi 
renze Calamari ha interposto 
appello contro la sentenza del 
Riudlce ls trul tore che aveva 
assolto perché 11 fatto non 
sub i s t e 12 opt i il della ex 
STILE (-utua<, ZanubSi) ac 
cusatl di violenza aggravata 
In seguito ad azioni di pie 
chettaggio sonito davint l a l a 
fabbrica durante uno se upero 

I fatti OLI quali furono rav 
visatl g 1 estremi del reato 
avvennero I astate scorsa 
quando gli opeiai dello stabt 
lunento dentiera in sciopero in 
segu to alla i n t i m a dt l le trat 
tal Ke c m la ci U7ic ne a /k n 
dille pei In sorti della fnbbn 
ea I nient i à 

Decine di vittime a causa delle difficili condizioni del traffico durante le feste 

Nebbia fitta 
e incidenti 
a catena 

sulle strade 
Le alte pressioni causa dell'eccezionale fenomeno • Ieri 
a Stoccolma più caldo che a Roma e ad Algeri - Tam­
ponamento a catena sull'A-1 fra tre autotreni e una mac­
china: un morto - Freddo e neve arriveranno nel 72' 

Su tutta l'Emilia Romagna ieri la nebbia ha ridotto la visibilità a 30 50 metri Ecco l'eccezionale immagine di Bologna, acat­
tata nella giornata- il colle di Sin Luca, che domina la citte, emerge come un'isola al di sopra delta fìtta coltre grigia 
che nasconde l'abitato 

La pis-uiU i pp i di moina 
die da stlt in ti £in\ \ su 111. 
legioni s i t tul t imi ili e si eslen 
di eccezionali™ i l i ariane al 
centro non d i m m i uri allori 
lanari 1 metet» lugi spiegano 
clic l i durati s i r i lelimma del 
fenomeno è rìowit i il persistile 
d li i lu e l i 
ti HM>n l< ni un pi i 
iute I M ( 1 u n i UH l i unno 
s i imi i d< m pensili» la fusti 
diot-i nebbia autunn ilt 

In re i l t ì tutta I o mamma * 
miteorologico in Luropa e nel 
b e ìir Med I i lat i to sembra 
quesl .inni iss u sii uno Al 
Noi d infatti il Nai ule e stato 
«.influii i lu enlp tenpcialo IO 
n Sloiciiltna con una tempe 
ratura minima di cinque gradi 
sopr<i zero del tutto insolita 
in questo periodo e stala più 

Come la SIP ha guadagnato un miliardo per somme non rimborsate 

Le telefonate pagate due volte 
La società non restituisce le somme pagate per la seconda volta, da utenti ritardatari - A sua 
volta la SIP ha evaso l'imposta sull'entrata sugli anticipi versati per le nuove installazioni 

La richiesta della S I P di 
aumenta re le tariffe telefoni 
che pendente davanti al Co 
ml ta to Interministeriale prez 
zi In attesa del momento p rò 
pizio ha risvegliato negli a m 
bientl più diversi dell opinio 
ne pubblica 1 attenzione sul 

compor tamento della società 
concessionaria del servizio su 
diversi aspet t i delia gestione 
Denunce talune anche di e 
s t rema gravità sono arr ivate 
al giornali a documentare co 
me la S I P — Il cui comporta 
mento si vorrebbe vincolato 

doppiamente ad esigenze pub-
bUclitiLhe o comunque di re 
sponsabile corret tezza in 
quanto legata ad un dtscipli 
nare di concessione pubblico 
ed in quan to società a preva 
lente capitale pubblico (del 
1IRI at traverso la Ste t ) — 

G i u d i z i o de l s indacato CGIL sul 1971 

Scuola: fallimentare 
l'azione del governo 

Nel '72 le Confederazioni intensificheranno la lotta per uno stato 
giuridico democratico -1 pareri della CISL, del SNSM, del SASMI 

L azione governativa nei 
confronti della scuola è s ta 
ta definita « deludente » e « fai 
l lmentare » dal segretario gè 
nerale del s indacato scuola 
CGIL Capitani in un breve 
consuntivo dell anno 1971 Do 
pò aver inviato un augurio 
a tutt i g 1 insegnanti Italiani 
ed a tutti 1 lavoratori della 
scuola Capitani ha espresso 
un giudizio positivo sul 
processo di organizzazione e 
d i maturazione compiuto dal 
movimento sindacale scolasti 
co nel corso di ques t ' anno 
Le Confederazioni sì sono bat­
tu te su problemi concreti e 
innanzitut to sul contrat to di 
lavoro — lo « s ta to giuridico » 
— mentre invece il governo 
e l 'amministrazione scolastica 
si sono serviti ha sostenuto 
Capitani « di mezze misure 
quando al t r a t t ava di spinge­
re in avanti le cose, e di mi-
sure piene e cioè misure re 
presslve, quando si è t r a t t a to 
di cont ras ta re il passo agli 
uomini ed al movimenti che 
vogliono aggiornare la scuola 
nel suoi contenuti oltreché 
nelle sue s t ru t tu re » 

Dopo aver messo In rilievo 
che 1 contenuti sociali del 
con t r a t t o d i lavoro del perso­
nale docente e il modo con 
cui esso chiede di essere i e 
t r lbul to e considerato colnvol 
gono « gli Interessi ed i biso­
gni di tut t i i lavoratori e del 
le loro famiglie » il segreta 
r io generale del sindacato 
scuola CGIL h a collegato la 
lot ta per uno s ta to giuridico 
democratico a quella di una 
gestione democrat ica della 
scuola e ha espresso un giù 
dizio politico sul recentissimi 
episodi di repressione contro 
gli s tudenti « L assurda Den 
sione c rea ta dal ia gerarchia 
scolastica — ha de t to Capi 
tani — è ancora una volta 
dovuta ali uso assurdo del 
ruolo docente un uso che 
umil ia il docente e tende a 
definirlo Incapace di un su 
tentlco rapporto educativo e 
quindj necessariamente co­
stret to ali azione rep ressna 
cioè alla più anti educativa 
delle anioni» Nelle prens ioni 
per il 1972 il segretario del 
la CGIL scuola ha riservato 
un posto preminente alla lot 
ta per lo s ta to giuridico in 
tesa in particolare come lotta 
per la «resti tuzione ali Inse­
gnante della sua dignità di 
intei locutore civile » 

H segretar io nazionale del 
sindacalo scuola media del a 
CISL Damiani ha dichiarato 
anchegl l nel quadro di un 
consuntivo del 1971 che 11 fat 
to più importante del anno 
che si sta concludendo è stalo 
« I Inserimento della r i fo rmi 
della scuola t ra le riforme di 
s t ru t tu ra che le Coniedtrazio 
ni perseguono e quindi la d 
sponibllltJi delle forze confe-
deiall nd a u r e per otteneie 
una "jcuo n democrat ica cen 
t i o autonomo di elaboruzione 
del conterut i culturali espres 
si dalla comunità e gestiti 
dalle foize s o c i a l » La crisi 
della scuola è 11 paiere di 
Damimi] potrà es^rr riso tu 
nel 1972 solo se al realizzerà 

una «scuola dalla pari dlgni 
t à completamente r innovata 
nei contenuti nelle s t ru t tu re 
e nei metodi » 

II bilancio fat to dal prof 
Ghio segretar io generale del 
Sindacato nazionale scuola 
media si è l imitato Invece In 
analisi del provvedimenti le 
gislativi Egli si è det to sod 
disfatto seppur con qualche 
critica, della legge sul corsi 
abilitanti e di una ser ie di 
a l t re « leggine » Per quan to 
r iguarda invece le agitazioni 
sul problemi economici Ghio 
ha affermato che il SNSM 
non si nasconde « la necessi 
tà dell azione» che prefer i rà 
però « condur re nei confronti 
di un governo che abbia la 
pienezza del poteri non ap 
pena ci sarà » 

Per 11 Sasmi, seconda le di 
chlarozionl del segretario ge­
nerale Rienzl, «11 bilancio del* 

la scuola per il 1971 è com 
pletamente negat ivo» A prò 
posito dei provvedimenti legi 
stativi, Rlenzi ha giudicato 
inattuabile quello approvato 
sui corsi abilitanti, ment re 
ta t t i gli altri u impegni assun 
ti dal governo non sono sta­
ti mantenut i » 

Giampaolo Rossi, che ha 
espresso il parere della Clsl 
università, ha affermato che 
« il 1971 è s ta to per l 'universi 
tà un ulteriore anno di inutile 
attesa » Unico fatto nuovo e 
positivo ha sottolineato Ros 
si, è s ta to l ' interesse concreto 
delle Confederazioni del lavo­
ratori pe r i problemi della 
universi tà « Ci augur iamo — 
ha precisato — che nei pr imi 
mesi del 1973 venga approva 
ta con i contenuti proposti dai 
rappresentant i aei lavoratori , 
la legge di riforma universi­
tar ia » 

Dopo il voto per l'elezione presidenziale 

I giovani democratici 
di Ravenna denunciano 

il blocco reazionario 
Documento unitario dei movimenti gio­
vanili del PCI, PSI, PRI, PSiUP e ACLI 

RAVENNA 27 
Domenica mattina 26 una 

grande massa di cittadini demo 
cralici lavoratori In parieci 
pato Alla rnanifcbtazione presso 
il teatro Moderno di Ravenm 
dove sul tema «Pome e stilo 
tletto il Presidente della Hi 
pubblica» hanno parlai e u 
sposto alle numciDM. domande ì 
compagni un Arrigo Boldrini 
ucepresidcute della Carnet a o 
Walter Sahadini l a prontezza 
con la quik quesl» man festa 
zione e stata oigonizzata 1<J 
pmlccipa7ione dei cittadini non 
no costituito una ennesima prò 
\ a della spirilo profondi meni t 
de moti HJLO <d inlifascisìa dtl 
I l \olnita di .incidie <n<inli &ulh 
via del rinnovamento sociale t 
delle n i Dime della popola?ione 
della provincia di Raunna Va 
pai tieni irmuite sottolmeito a 
t tle proposi! ) un documento 
unitario H Ila I T U F fS l TC-R 
MC. PSILP Me\i mulo Gimaiu 
k AC I I in oid nt illn elezione 
dt l Presidente della Repubblica 
che e stato kl to eia un com 
paRiio di Ila I ( CI 

« Ambigli ta pi santi scorre! 
ttz/e ostine ni ine\ e rea/io 
rune ed antiden oc ro itile ler 
gogne si scontri Ir i gruppi di 
potere — si legge riti documento 
unitario — hanno pullulo atira 
\ei«) e ria frise di immobilismo 
parimi emare e di riispnzyo del 
la Lo-iUttizue alla torma? one 
di uno schieramento numerica 

mente in grado di eleggere il 
nuovo Presidente della Repub 
blica » 

o Le federazioni giovanili so 
cialista repubblicana comuni 
sta socialproletan i la gioventù 
aclista i giovani la\ oratori e 
studenti se da unti parte mani 
Iettano la loro deista rndigm 
zien i — prosegeit il documento 
— di 11 alita riconoscono con lu 
ndilà e maturità politica che 
questo schieramento m cui si 
ritrovano giottescamente forze 
politiche profondamente diverse 
ed antagoniste ( cattolici prò 
grcssisU e linciali repubblicani 
L laicisti) lungi dall esprime!e 
una unita omogenea di correnti 
politiche e selciali altro non e 
che un fatto estremamente con 
tioddittouo ed equivoco» 

« in t i le schieramento sostan 
zialmente re uionano td ispira 
to da tendenze antioperaie ed 
•nitidimoeidliche si trovano per 
una scile di circostanze assuielc 
ed inceiorenti e di Biavissimi ei 
rnn forze di mexi ilirhe e prò 
u i esiste legate alla Resistenza 
ntilnscista ed alla lotta dtlle 
«ss lavorati ie i » 
« I g ov ini di mudatici — con 

cinti il riocuminio rivolgono 
quindi un invita e un appello a 
queste firzc perchè recuperino 
immediatamente la loro naturnle 
co Ine azione riemocratua ed anti 
fascista nel ijuurìiu di i n rap 
pò lo d n k l l n 11 1 1 il irt I del 
la ci isse operaia > 

in realtà rompe 1 patti e stl 
tulsce rapport i con l utenza 
subordinata al suo monopo 
Ilo tecnico che nemmeno la 
più scorret ta delle imprese 
private potrebbe permettersi 

Prendiamo Ira la documen 
tazione che ci è pervenuta due 
casi che riteniamo esemp a 
ri II pr imo di essi r iguarda 
i rapport i con gli utenti <5i ve­
rifica il caso apparentemen 
te poco veiosimlle a chi non 
conosce 11 meccanismo della 
riscossione delle bollette ma 
comunque reale che un ^.er 
to numero di utent i paga due 
volte la stessa fatturazione 
in seguito ali emissione d sol 
leciti che viene fat ta mecca 
nicamente dopo appena vpn 
ti giorni dalla rimessa della 
pr ima rich està di pagameli 
ta In qualsiasi improsa an 
che senza il puntiglio della 
onestà in caso di duplicato 
pagamento si provvede al n m 
borso anche a scanso di com 
plicazloni Alla S I P no 

Il conto 
« 5.6.7. » 

I n tal modo la S I P ha t ra t 
tenuto indebitamente una ci 
fra di circa un miliardo di II 
re Per la sola 4 Zona che è 
quella che ha la direzione a 
Roma un conto part icolare 
denominato «5 6 7 » presenta 
a fine 1970 un accumulo di 
222 milioni di lire per dupli 
cati pagamenti non r imborsa 
t i agli utenti 

Questo conto del tu t to Irre 
golare e quindi presumlb 1 
mente «fuori bilancio» è il 
punto di partenza per una se 
n e di altre irregolarità Ad 
esempio abbiamo davanti una 
let tera della Direzione del a 
4 Zona nella quale è scrit­
to tes tualmente «1) Impor 
ti figuranti sul conto 5 6 7 In 
traiti e rimborsi non avver 
t i re di regola 1 interessato 
sol tanto per importi notevo­
li sopra le 200 000 lire circa 
segnalare con circospezione 
e dopo at tento esame della 
prat ica la cosa ali utente per 
avere nozione anche delle sue 
risultanze ed agire in confor 
mità 2) ordinativi d i r im 
borso (note di diminuzione 
modelli 6 11 598 ecc con 
tabilmente non evidenziati) 
provvedere a r imborso salo 
in caso di documentata n 
chiesta da parte degli abbo 
na t i» Il dir i t to dell utente al 
r imborso è manipolato e in 
prat ica abolito per il norma 
le abbonato la cui bolletta è 
di solito inferiore a 200 mila 
lire 

Lasciamo ai competenti 
stabilire se e quali infraz oni 
di diri t to sono compiute In 
una dirett iva del genere Ve 
diamo un al t ra conseguenza 
questa, di carat tere fiscale ri 
guardante quella nota tigre 
di carta che e il ministero 
del^e Finanze per t grossi èva 
son fiscali Da Torino abbia 
mo il resoconto di una r u 
mone convocata dalla Dire 
zione dellT S I P per e samin i 
it le questioni ficcali (che so 
no tante m questa se*de e i 
mi t iamo ad un caso) VI si 
legge che circa il nmbor 
so degli anticipi è stato posto 
nuovamente in evidenza che 
1 anticipo dovici essere r m 
borsate solo dietro esplicita 
r chiesta dell utente (che co 
me abbiamo visto se paga 
meno di 200 mila lire non vie 
ne avvertito ndr) esclusa 
dal presenti la passibilità di 
derogare da tale indirizzo al 
meno in questa sede Per 
quanto concerne 1 rapport i 
col fisco per evidenti motivi 
dovrà essere costante preoe 
cupa/ione d tener celato il 
mancato assoggettamento i 
IGE di tali introit negli -ci 
ni precedenti al 1966 » Dopo 
quella data Infatti 1 IGE e 
stata sostituita dall Imposta 
unica telefonica (ITJT) 

A quanto ci risulta ed at 
tend a m o di essere smentit i 
dalla « t igre di c a r t a i (per 
1 ricchi tigre vera per il p e 
reno contrlbuentei le spett i l i 
za dell erario non sono mal 
state v ersate 

Cosi dal l i b u g g e r a r l a del 
1 u tente si passa direi tamen 
te a quella dello Slato e he 
è un altro modo indiretto 
per qualsiasi società di capi 
tali di spo lp i re 11 cittadino 
In questo campo la scelta 
dell esempio che primo ci ca 
p ' t a è quello del Posto tele 
fonico pubblico e de! TUefo 
no pubblico confidenzialmen 
te detti PTP e PI" un im 
pianto sempre pm flttamen 
te piesente nelle città (ma 
gari Introvabile nelle peilfe 
rie e nel p ccoll centri) Il 
PTP Infatti è dato In appai 
to con due tipi di contratti 
ni diversi e chi riceve 1 ap 
patto viene premiato con un 
10 "o sul volume degli mtrol 
ti Cioè la S I P prima prende 
l ' intero incasso e poi c o n 1 
sponde ali appaltatore 11 10% 
di premio Al momento di pa 
gare 1 IGE tut tavia le S I P ha 
fatto figurare di non rlscuo 
tere il 100% ma 11 solo yO'V 
dando luogo ad un evasione 
fiscale che secondo alcuni cai 
coli potrebbe agghar s sul mi 
ilardo di lire ali anno 

E intervenuta la « tigre di 
carta » per recuperare dalla 
S I P le imposte evase? A quan 
to ci r isulta non ancora 

Quando è ent ra ta in vigore 
1 Imposta unica telefonica 
(ITJT) si è verificata un al 
t r a situazione anoma a nella 
quale stavolta la SIP e 'a 
« tigre d: carta » fiscale r ì tor 
na ta tigre vera s! ritrovano 
alleati anziché il 4nn 1 u tente 
si vede addebi tato il 5% Una 
amministrazione statale il 
Pro v vedi tornto dello Stato 
ha reclamato ed ha ricevuto 
indietro 11 5% gh altri uten 
ti non hanno saputo ed han 
no pagato E qui slamo aper 
tamente In un campo care t te 
ns t ico dell arbi trar ietà politi 
ca del sistema che si realizza 
appunto nella connivenza di 
gruppi d! potere economico 
e gerenti della cosa pubblica 

Evasione 
con l'IGE 

C'è scio da chiedersi come 
s ia possibile che ì funzionari 
di un impresa che si definisce 
«pubbl ica» si prestino a pra­
t iche del tipo di quelle accen 
na te Non è un mistero < he 
le imprese private hanno dop 
pi bi anci per il fisco e prati 
cano correntemente con o 
senza appoggio di funziona 
ri pubbl ci occultamenti fisca 

11 m a come può avvenire qu« 
sto m j n impresa che ipera 
in un quadro pubblicistico e 
su scala così vasta e capllla 
re? La prima conclus one da 
t ra r re è che di pubblico nel 
la S I P e nella concessione 
telefon ca ci sono solo 1 quat 
trini del contr ibuente l a se­
conda e che i ministeri del 
le Poste e delle Parteclpazio 
ni stata 1 sono senza ombra 
di dubbio non del controllo 
ri ma dei compi icentl tuto­
ri del metodi di gestione prl 
vatist ci l i ult mei — e come 
constguenza delle due situa 
/oni pre edenti — oecorie te 
nere presente che la S I P ha 
creato un t ra t tamento econo 
m e o ed uno status privilegia 
to per i suoi 400 furzlonarl 
di grado più alto una spe­
cie di e compenso» per I -j 
schi d mpiesa 

Non vogliamo con questo 
accusare di coiruzione tu t t i 
1 funzionari della SIP Alcuni 
di essi anzi li doboiamo rin 
g r a d a r e per le Informazioni 
che ci Innno fornito canvin 
ti essi stessi per primi che 
In situazione delta concessiti 
n a n a telefonica £ come mini 
mo anomala M i la grande 
diversivi di peso e di m su 
ra nei rapporti di lavoro a 
seconda che M tratt i di dir] 
genti o nu mail dipendenti 

quesl tilt mi tacciai sempre 
di prt sentare i he ndicazioni 
' esagera le 1 primi con stl 
pendi e discrezionaJitA nltis 
siml) deve avere i n a spiega 
zlone nel a politica a? enda 
* DI i cunt ispettl della qua 

1** ci occ-ipoicmo in altri ser­
vizi 

t. ilei i r cu Milo di Roma dove 
h in unni innno oscillato Ira 
gli uno e i ne sopra ^ero m« 
addirittura di Algeri dove nulle 
prime ore del mattino la lem 
peraiura minima è stata di 
qunltio gnidi! Alti i insoliti pa 
ragoni rmieoralogicl di Ieri ri 
u n i Uno ul csunpio l,ondiii 
t i IMI sei di inimuiH al più i 
d Attui t M idrici e quindi 
assai pm (.alila di Huma V»r 
sana con pm quattro mentre 
a Milano 1 orino Venezia Boi 
/ano Vc'ioiia Pescara il Itr 
momeliu è steso sotto lo zero 
In Italia la minima più aita di 
ieri e stata quella di Medina 
(pei ticdici) seguita da Reggio 
Cnlnbiia (11) Palermo (10) 
Cagliari e Genova (ft) 

Ma per tornare alla nebbia 
\ e n protagonista di questo in 
verno sembra che essa conti 
minia a pesare» sulla \alle pn 
da n pe r lulln questa setti 
mima mentre si attenjerà sulle 
altre regioni anche nei giorni 
storsi del resto la nebbia pa 
dana ha avuto caratteristiche 
diverse da quella delle regioni 
centrali mentre In queste ulti 
me Infatti il fenomeno è « sd 
evoluzione diurno » cioè lentie 
a scomparire con I aitarsi del 
sole nella pianura padana dura 
per tutta la giornata Secondo 
le previsioni comunque i primi 
giorni del 1972 ci porteranno 
neve pioggia e fieddo 

In questi giorni comunque In 
nebbia ha funestato molte gite 
natalizie provocando (travi in 
ciduiti sulle strade Fra i più 
Impressionanti quello avvenuto 
la sera df Natale In cui hanno 
perso la viln n Galliate In prò 
eìnHn di Nivarn una giovani" 
madre e la sun bambina di due 
anni travolte da una macchina 
clip non le ha viste a onusti 
della neliliia 

t n altra bnnibiiiH di due mesi 
e moitn n Roma il 26 pomeri* 
Ciò sulla \ in Brnccinneso ed 
nitro sol persone sono rimarle 
foi ilo quando la macchina nulla 
quale raggiavano si è schian 
tatti contm un palo 

Anche ieri mattina incidonh 
gravissimi hanno rimestato le 
«Inde II puì spi Itncoìare e 
quello nv venuto sull'Autostrada 
elei Sole fra i caselli di Chiusi 
e di Fabro do\e a eausa dei 
fitti banchi di nebbia e he In 
cerio zone della Toscana e del 
1 Umbria hanno ridotto la vi 
sibilita dm 40 al 100 metri tre 
autotreni ed unn macchina sono 
rimasti coinvolti in un tampo 
«amento a catena I autista di 
uno degli autotreni Giovanni 
Spirzio di 40 nnni di Fratta 
maggiore (Napoli) è morto su' 
colpo Cli altri conducenti sono 
rimasti feriti i l traffico sulla 
carreggiata nord dell autostrada 
è rimasto Interrotto per circa 
qulitro ore 

Petrolieri: 
il governo 

attacco il diritto 
di sciopero 

Net corso della lotta per i 
rinnovo dei contiatto petrolieri 
privali si verificano interventi 
dello autorità governative di 
retti ad attaccare il diritto di 
sciopero mediante vere e prò 
prie « precettazioni > nei con 
fronti dei Irroratori addetti ai 
depositi di carburante a olii 
combustibili 

Dopo 1 episodio del deposito 
SERAM (aeroporto di Roma 
Fiumicino) dove il 22 dicem 
bre dieci lavoratori sono stkti 
obbligati con decreto del pre 
fetto di Roma a sospender* lo 
sciopero e a recarsi al lavoro 
sotto il controllo della potina 
analogo fatto è avvenuto ve 
nerdt scorso a Venezia 

Si tratta questa \olta di ben 
•59 opeiai dei depositi API Shell 
Gulf e San Marco (Muntediion) 
ehe rappresentano oltre la me 
tà degli addetti, ivi comprasi 
gli impiegati 

In proposito i segretari della 
CGIL U n a della CISL Stoni 
e dell U1L Vanni, hanno invia 
to questo telegramma al presi 
dente del Consiglio on Coloni 
bo ^Confederazioni CGIL CISL 
e UIL fortemente preoccupate 
impl cazioni politiche generali 
denv anti da recenti interventi 
di precettazione da parte protei 
ti di Roma e Venni» in oc 
casione scioperi rinnovo eon 
tratto aziende petrolifere prt 
\;>te contestano legittimità pro\ 
v ed menti adottati e respingono 
inact t Uabih limitazioni diritto 
di sciopero <• 

A tutte 
le Federazioni 

Si ricorda a tutte |« Po 
de razioni che rntro ta scor­
nata df mercoledì SI dicem­
bre debbono far pervenir» 
alla sezione centralo di or 
ganlizailone. Introito 1 comi 
tati regionali, I dati con 
elusivi del tesseromonto 1971 
con it numero del reclutati 
e delle donne, e quelli del 
1W2 

COMUNICATO 
La Galleria Arte Boigo 

Rim via Borgogna 7 tele 
fono 70 4826 70 99 20 Mila 
no a tutela di colWton.is.tl 
e mercanti informa che da 
rampo venfiono orTe-it». In 
vendita opere false dal pit­
tore Gianni Dovfc. 
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